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PRIMO PIANO 

Sicurezza stradale: Ania, tour per insegnare norme a stranieri 

In varie città italiane con pullman della Polizia Stradale 

ROMA, 12 GIU - Diffondere la cultura del rispetto delle regole della strada, insegnare le norme 

di circolazione vigenti in Italia e conoscere le bellezze di alcune città italiane: sono queste le 

principali caratteristiche del progetto 'Drive in Italy' della Fondazione Ania per la Sicurezza 

Stradale, che da oggi sarà promosso con il Pullman Azzurro della Polizia Stradale un tour in 9 

città italiane. Dopo la tappa odierna, Drive in Italy si sposterà a Verona, Padova, Reggio-

Emilia, Pisa, Perugia, Salerno, Lecce e si concluderà il 4 luglio a Crotone. Per consentire la 

massima diffusione del progetto, Fondazione Ania si è avvalsa della preziosa collaborazione 

della Polizia Stradale che ha messo a disposizione il Pullman Azzurro della Polizia di Stato. Tutti 

i cittadini stranieri potranno registrarsi direttamente nelle postazioni presenti sul Pullman 

Azzurro e avviare così il proprio percorso formativo.  Presentato ufficialmente nel mese di 

gennaio dal Presidente della Fondazione Ania, Aldo Minucci, e dal Ministro per l'Integrazione, il 

progetto 'Drive in Italy' si basa su una piattaforma e-learning. Per accedervi è necessario avere 

una patente di guida valida in Italia, collegarsi al sito internet 

http://driveinitaly.smaniadisicurezza.it e selezionare la lingua preferita: oltre all'italiano, sono 

disponibili l'inglese, il rumeno, l'albanese, il cinese e l'arabo. Una volta effettuata la 

registrazione ed entrati nella piattaforma, sarà possibile avviare un percorso formativo, 

realizzato con animazioni ambientate in 12 città italiane. Ai mille partecipanti più meritevoli 

che avranno superato positivamente il corso di guida on line, saranno offerti gratuitamente 

1000 corsi di guida sicura in cui è possibile apprendere le tecniche di guida utili ad affrontare 

situazioni di rischio sulla strada e vengono fornite le basi per migliorare le proprie capacità al 

volante. 

 

Fonte della notizia: regione.vda.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

I lavoratori di Pomigliano consegnano una Panda al Papa 

 
11.06.2014 - Durante l'incontro che hanno avuto i lavoratori di Pomigliano d'Arco con il Papa è 

stata donata a Sua Santità una Fiat Panda blu prodotta nello stabilimento Giambattista Vico 

della Fiat. In questo modo hanno potuto coronare un desiderio espresso in una lettera 

indirizzata al Papa nell’ottobre del 2013, all’indomani della Sua visita ad Assisi, durante la 

quale utilizzò per gli spostamenti un’altra Panda prodotta in quella fabbrica.  

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Guide pericolose e sorpassi azzardati sulla Pontina, controlli e multe 

Non si arrestano i controlli della polizia stradale sulla regionale 148; dodici le 

infrazioni al limite della velocità rilevate oggi dagli agenti a lavoro, insieme a diversi 

casi di guide pericolose e sconsiderate 



12.06.2014 – Attenzione sempre alta e controlli sempre più frequenti contro le condotte 

pericolose di quegli automobilisti spericolati che sempre più spesso affollano le strade della 

provincia di Latina, e in particolare la Pontina, proprio una delle arterie a più alta incidentalità 

nel territorio. Ancora controlli nella giornata degli agenti della polizia stradale che, con l’ausilio 

dell’efficiente strumentazione e della “Provida 2000”, nell’arco della mattinata e di parte del 

pomeriggio, nel tratto che arriva fino a Borgo Piave hanno rivelato 12 infrazioni ai limiti di 

velocità. In particolare, nonostante il traffico intenso, uno degli automobilisti è stato fermato 

dopo essere stato notato guidare in maniera pericolosa e con picchi di velocità di 170 km/h 

mentre un altro a cui è stata anche ritirata la patente, nei pressi dell’Icot è stato fermato dopo 

aver effettuato sorpassi azzardati con una velocità media pari a 155 km/h.  “Le velocità 

pericolose registrate nel corso del servizio odierne hanno superato in più di un caso i 195 km/h 

– spiegano dalla polizia stradale -. Per tali ipotesi di violazione si ribadisce l’applicazione della 

sanzione pecuniaria nella misura più alta pari a euro 821,00 (senza possibilità di alcuna 

riduzione del 30%) e la sospensione della patente di guida per un periodo non inferiore a sei 

mesi, oltre i dieci punti di decurtazione dalla patente, che risultano infine complessivamente 

decurtati in numero di 106 per tutto il servizio”. I controlli proseguiranno anche nei prossimi 

giorni. 

 

Fonte della notizia: latinatoday.it 

 

 

Stanato il boss latitante “‘O Niro” di Acerra: aveva una parrucca e documenti falsi 

11.06.2014 - Nella serata di ieri ad Acerra, agenti della Polizia di Stato hanno proceduto 

all’arresto del 43enne pregiudicato del posto Domenico Basile alias ò niro, poiché destinatario 

di Ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa lo scorso 20 gennaio, dal Tribunale di 

Napoli, perché ritenuto responsabile, in concorso con altri, dei reati di associazione a 

delinquere di stampo mafioso, tentata estorsione, continuata ed aggravata dal metodo mafioso 

e lesioni personali in danno di imprenditori edili impegnati nella realizzazione di opere edilizie 

nel territorio di Acerra. Basile è stato rintracciato a seguito di una intensa attività info – 

investigativa, da personale della Sezione Criminalità Organizzata della Squadra Mobile e del 

Commissariato di Acerra all’interno di una abitazione di via Caporale ad Acerra, nella 

disponibilità del 40enne Tommaso Di Micco il quale è stato pertanto tratto in arresto, nella 

flagranza del reato di favoreggiamento personale nei confronti di Basile. All’interno della 

abitazione, dove Basile aveva trovato rifugio, sono stati rinvenuti, una carta d’identità 

palesemente falsa ed una parrucca con capelli lunghi di colore nero, nonché le chiavi di un 

motoveicolo rinvenuto nel cortile dello stabile, risultato poi rubato. Domenico Basile, 

irreperibile dal 20 gennaio scorso, è stato ideatore e capo di una neonata associazione di tipo 

mafioso operante sul territorio di Acerra con finalità di controllo delle attività economiche 

anche attraverso la gestione monopolistica di interi settori imprenditoriali e commerciali, tra 

cui quello delle trivellazioni e della fornitura di calcestruzzi. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettinovesuviano.com 

 

 

Polizia Stradale. In manette banda di ladri di autovetture  

11.06.2014 - Tre sudamericani accusati di furto e riciclaggio di autovetture sono finiti in 

manette, oggi mercoledì 11 giugno, grazie ad una operazione condotta dalla Polizia Stradale di 

Orvieto.  tre uomini, tutti ventenni e gravati di decreto di espulsione, non ottemperato, quindi 

clandestini, sono stati bloccati da una pattuglia della Polstrada nei pressi del casello di Orte. La 

banda viaggiava a bordo di una Ford Focus in direzione della capitale. In seguito ai controlli 

degli agenti è risultato che la vettura su cui stavano viaggiando i tre era stata rubata nei giorni 

precedenti da un autonoleggio di Milano dal quale sono stati asportati, nella stessa notte, in 

tutto dieci veicoli. er i tre, che si pensa essere dediti solo la trasporto delle auto rubate,  è 

scattato immediato l’arresto con l’accusa di ricettazione in concorso. 

 

Fonte della notizia: orvieto24.it 

 

 



Rubava negli autogrill della A10: 36enne ecuadoriano evade dai domiciliari ed ora è a 

Marassi 

La Polizia Stradale, in previsione della stagione estiva ed il maggior flusso di mezzi 

sulla A10, aumenterà i servizi di vigilanza, sia sulla strada che nelle stazioni di 

servizio. 

di Carlo Alessi 

11.06.2014 - E’ stato portato in carcere a Genova, l’ecuadoriano di 36 anni che, nel mese di 

marzo era stato fermato insieme ad un connazionale per una serie di furti negli autogrill, sia 

dell’imperiese che del savonese. Rubavano portafogli ed altri oggetti ma anche borse magari 

lasciate incustodite.  

I colpi sono stati messi a segno sulle autostrade in Liguria, Piemonte e Lombardia. I due, dopo 

il processo, sono stati posti agli arresti domiciliari ed il 36enne è evaso due volte e, nella zona 

di Genova è stato denunciato per furto ed evasione. Ricollocato ai domiciliari ieri mattina la PG 

della Polizia Stradale gli ha notificato la custodia in carcere, su disposizione del Gip di Savona, 

Aschero.  

La Polizia Stradale, in previsione della stagione estiva ed il maggior flusso di mezzi sulla A10, 

aumenterà i servizi di vigilanza, sia sulla strada che nelle stazioni di servizio. 

 

Fonte della notizia: sanremonews.it 

 

 

Su trattore in soccorso madre, denunciato 

Alla guida un diciassettenne, fermato da polizia nel Pratese 

PRATO, 11 GIU - Per andare a soccorrere la madre, che aveva l'auto in panne, è salito sul 

trattore, ma è stato denunciato dalla polizia: ha 17 anni e non ha ancora la patente per 

guidarlo. E' successo ieri a Capezzana (Prato). I poliziotti hanno notato il trattore con alla guida 

il giovane: dopo averlo fermato, hanno costatato che si trattava di un minorenne pratese che 

si è giustificato raccontando di essersi messo alla guida per raggiungere nelle vicinanze la 

madre, che aveva l'auto in panne. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

    

SALVATAGGI 

Agenti della Polizia Municipale di Lucca salvano una donna dal suicidio  

12.06.2014 - Grazie a una segnalazione e alla prontezza e capacità di due agenti della polizia 

municipale di Altopascio, una donna di origine brasiliana è stata salvata dal suicidio, che aveva 

seriamente minacciato. Il fatto è accaduto nella mattinata di mercoledi. Al comando della 

polizia municipale di Altopascio è giunta una segnalazione riguardante una donna abitante nei 

pressi della stazione ferroviaria che aveva a più riprese minacciato il suicidio.  Sul posto sono 

prontamente intervenuti il comandante Domenico Gatto e l’agente Adriano Bonanno, entrando 

subito nella casa e cominciando a parlare con la donna. La signora, una brasiliana di 40 anni, si 

trovava in evidente stato di agitazione e ripeteva di volersi togliere la vita. Sul tavolo della 

cucina, infatti, c’erano un coltello e un paio di grandi forbici, che Gatto e Bonanno hanno 

immediatamente provveduto a togliere dalla portata della donna. I due agenti hanno fatto 

parlare lungamente  la donna, che ha tracciato un quadro veramente preoccupante della sua 

situazione: vive da sola, ha sopportato in questi giorni gravi lutti in famiglia e attraversa una 

fase di forte disagio economico che ne minano la condizione psico-fisica. Non vedendo 

soluzione, la donna aveva già assunto in precedenza farmaci antidepressivi e ansiolitici, fra 

l’altro senza alcuna prescrizione medica. Allertato il 118, una ambulanza con medico a bordo 

interveniva prontamente per trasportare la donna in ospedale a Lucca. Il sindaco di Altopascio 

Maurizio Marchetti ha subito manifestato, a nome dell’amministrazione comunale, tutto 

l’apprezzamento per l’azione dei due agenti: "Ancora una volta la polizia municipale di 

Altopascio si distingue per abilità, efficacia e sensibilità. Ben distante dalla classica figura 

repressiva capace solamente di elevare multe, siamo orgogliosi di avere nelle  file dei vigili 

urbani figure  altamente professionali e con una sensibilità verso chi ha bisogno, che in questi 

momenti è sempre di più un requisito che fa la differenza”. Fra l’altro, a partire dal 16 giugno, 

riprenderà il servizio notturno della polizia municipale altopascese che va fino alle 3 di notte. 



 

Fonte della notizia: .luccaindiretta.it 

 

 

Matera. La Polizia locale salva un bimbo rimasto chiuso in un’auto 

MATERA 12.06.2014 – Il comando di Polizia Locale fa sapere che nei giorni scorsi, grazie 

all’intervento di una squadra in servizio di controllo, un bambino di un anno è stato messo in 

salvo. L’episodio è accaduto nei pressi di Recinto Marconi dove una donna, mentre sistemava i 

suoi effetti personali, si accorgeva di aver lasciato le chiavi della sua auto nelle mani del 

bambino. Il bimbo, all’interno dell’abitacolo e seduto nell’apposito seggiolino, mentre giocava 

con le chiavi ha azionato la chiusura a telecomando dell’auto rimanendo chiuso all’interno. I 

due agenti di Polizia locale, in servizio di controllo, avendo notato lo stato di agitazione della 

donna si sono pertanto avvicinati e l’hanno aiutata a trovare una soluzione. Pertanto, un 

agente è rimasto con il bambino e l’altro ha accompagnato la donna alla sua abitazione per 

recuperare le chiavi di riserva con cui poi è stata aperta l’auto. 

 

Fonte della notizia: trmtv.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Provoca incidente, si ferma ma poi scappa senza prestare soccorso 

Nei primi giorni di giugno a Crocefieschi, un automobilista, dopo aver provocato un 

incidente stradale con un altro veicolo condotto da un 40enne del luogo, fermatosi in 

un primo momento, si è allontanato poco dopo 

11.06.2014 – Nei primi giorni di giugno a Crocefieschi, un automobilista, dopo aver provocato 

un incidente stradale con un altro veicolo condotto da un 40enne del luogo, fermatosi in un 

primo momento, si è allontanato poco dopo senza fornire i propri dati. Il 40enne ha riportato 

lesioni giudicate guaribili in 7 giorni. Ieri i carabinieri della stazione di Busalla, al termine di 

accertamenti, hanno denunciato per fuga a seguito di incidente un uomo di 63 anni, anch'esso 

di Crocefieschi. 

 

Fonte della notizia: genovatoday.it 

 

 

Incidenti stradali: centauro morto a Napoli, forse pirata strada 

NAPOLI, 11 giu. - A Napoli, nel quartiere di Poggioreale, in via Grimaldi, Gennaro Borriello, 

51enne di Cercola, e' stato trovato a terra morto accanto alla sua moto. Nessun testimone. 

Non e' ancora chiaro se sia stato urtato da un pirata della strada o se si sia trattato di una 

caduta. Le indagini sono in corso. 

 

Fonte della notizia: agi.it 

 

 

Investe anziana e scappa, denunciato pirata della strada 

11.06.2014 - I carabinieri della stazione di Castiglione in Teverina, coordinati dal comandante 

maresciallo capo Fabio Ceccarelli, hanno denunciato a piede libero alla procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Viterbo un soggetto del luogo responsabile dei reati di 

omissione di soccorso e di fuga da incidente stradale con feriti. La notte di domenica due 

anziane signore, pensionate, dopo essere uscite dal centro sociale di Castiglione in Teverina si 

sono incamminate per rientrare a casa; mentre una delle donne attendeva l’altra che 

attraversava la strada, dal lato opposto è sopraggiunta una macchina ad alta velocità che ha 

investito la malcapitata fuggendo subito dopo. Sul posto, appena allertati, sono giunti i sanitari 

del 118 e i militari della locale stazione carabinieri, che hanno avviato le indagini. La vittima, 

ricoverata presso l’ospedale “Belcolle” di Viterbo in codice rosso, ha riportato la frattura di 

alcune vertebre e della clavicola nonché punti di sutura su tutto il corpo con una prognosi di 

trenta giorni. Le testimonianze raccolte dai militari hanno consentito poi di rintracciare il 

veicolo, in uso ad un commerciante del posto, con evidenti ammaccature sulla parte anteriore. 

L’uomo messo alle strette non ha potuto fare altro che confessare quanto accaduto 



ricostruendo per intero la dinamica; il mezzo, oltretutto sprovvisto di assicurazione, è stato 

sequestrato penalmente. All’uomo è stata ritirata la patente. 

 

Fonte della notizia: orvietonews.it 

 

 

CONTROMANO 

Caccia al ladro, inseguimento contromano e spari in città: caos e paura tra i passanti 

L'uomo, dopo aver rubato un fuoristrada si è dato alla fuga creando il panico tra la 

gente 

REGGIO EMILIA, 11 giugno 2014 - Stamattina poco dopo le 12 un uomo ha rubato un 

fuoristrada parcheggiato davanti al bar Mirabello. La tempestiva segnalazione al 113  ha 

consentito ad una volante in servizio in centro storico di intercettare il veicolo in via Roma. Il 

fuggitivo refrattario alle segnalazioni di fermarsi ha svoltato in via Dante Alighieri, dove 

contromano ha percorso a velocità sostenuta la via, costringendo le vetture in transito nel 

giusto senso a stringere ai lati della strada per farlo passare sui marciapiedi e spaventando i 

pedoni in transito. All’altezza della Questura due agenti in servizio per scongiurare il potenziale 

pericolo per i piccol, dal vicino campo giochi di via Samarotto, gli si sono messi davanti 

intimandogli di fermarsi. Ll’uomo ha finto di fermarsi per poi ripartire improvvisamente, 

mettendo a repentaglio l’incolumità dei passanti e soprattutto degli agenti uno dei quali in un 

estremo tentativo di dissuadere il malvivente ha sparato un colpo di pistola in aria, ma 

inutilmente. L’auto ha proseguito la fuga in centro storico, ancora contromano, ha percorso via 

Toschi, via Campo Marzio, ove un altro agente dei due che lo inseguivano ha esploso un altro 

colpo in aria ma senza esito. Il fuggitivo, ha percorso via Campo Marzio; a causa del pilomat, è 

stato costretto ad abbandonare il veicolo e proseguire la sua fuga a piedi. Questo suo estremo 

tentativo di sottrarsi alla cattura, tuttavia, è stato reso vano dal sopraggiungere di una 

seconda olante lungo via Montegrappa, che, con l’ausilio dei due agenti che erano al suo 

inseguimento, è riuscita a intercettarlo e bloccarlo poco dopo all’imbocco di Viale Simonazzi. Il 

ladro, accompagnato in questura, è stato identificato. Si tratta di un 21enne di nazionalità 

tunisina. L’uomo, clandestino con numerosi precedenti per reati contro il patrimonio e contro la 

persona, era già destinatario di vari provvedimenti di espulsione, l’ultimo dei quali emesso dal 

Prefetto di Piacenza nel maggio 2014. E' stato arrestaro per i reati di tentato omicidio, 

resistenza aggravata a pubblico ufficiale e furto aggravato. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidente a Pescara lungo Corso Vittorio Emanuele: morto 30enne Jonny Morelli 

Un 30enne di Cepagatti è morto ieri sera a seguito di un incidente stradale avvenuto 

all'incrocio fra Corso Vittorio Emanuele e via Caduta del Forte 

12.06.2014 – Tragedia ieri sera a Pescara. Un 30enne di Cepagatti, Jonny Morelli, è morto a 

seguito di un incidente stradale avvenuto all'incrocio fra Corso Vittorio Emanuele e via Caduta 

del Forte, di fronte a Piazza Italia. Il giovane viaggiava a bordo di una moto assieme ad una 

25enne, rimasta ferita. Il mezzo si è scontrato contro un autobus urbano. Soccorso dal 118, è 

stato trasportato in ospedale dove è morto poco dopo. Dei rilievi si è occupata la Polizia 

Stradale. La vittima ha avuto un arresto cardiaco ed è stata rianimata dai soccorritori. In 

ospedale però Jonny non ce l'ha fatta. La sua moto ha impattato frontalmente contro un 

autobus vuoto, il 7C, che stava svoltando da Portanuova verso via Caduta del Forte, sulla 

corsia preferenziale dedicata ai mezzi pubblici. L'impatto secondo i testimoni è stato tremendo. 

La giovane 25enne non è in pericolo di vita. 

 

Fonte della notizia: ilpescara.it 

 

 

Incidente mortale a Cattolica, ciclista bolognese schiacciato da un camion 

Un cicloamatore - Sergio Sgarzi di 72 anni - ha perso la vita questa mattina in un 

drammatico incidente stradale in Riviera 



12.06.2014 – Una gita finita nel dramma per un cicloamatore bolognese di 72 anni, Sergio 

Sgarzi, che ha perso la vita questa mattina in un brutto incidente stradale in Riviera. L'anziano 

era in sella alla sua bicicletta quando è stato investito da un camion preposto al trasporto di 

carburante, a Cattolica, in provincia di Rimini. Da quanto si apprende, inseguito ai rilievi 

effettuai sul posto, la vittima intorno alle 8.45 di stamane si trovava all'altezza di una rotonda, 

sulla via Salucedese- poco fuori il casello dell'A14 - quando è stato travolto dal mezzo pesante, 

che stava curvando. Rimasto schiacciato sotto le ruote del camion, a nulla sono valsi i tentativi 

di soccorso. I sanitari del 118 hanno solo potuto constatarne la morte. 

 

Fonte della notizia: bolognatoday.it 

 

 

Pegli: scooter contro auto, 29enne in coma 

Un ragazzo di 29 anni si trova ricoverato nel reparto di neurochirurgia del Galliera in 

coma farmacologico in seguito a un incidente stradale avvenuto nel tardo pomeriggio 

di ieri in via Ronchi a Pegli 

12.06.2014 – Un ragazzo di 29 anni si trova ricoverato nel reparto di neurochirurgia del 

Galliera in coma farmacologico in seguito a un incidente stradale avvenuto nel tardo 

pomeriggio di ieri in via Ronchi a Pegli. Il 29enne viaggiava a bordo di uno scooter 250 di 

cilindrata in direzione Genova quando si è schiantato contro un'auto, che dalla direzione 

opposta stava svoltando in corrispondenza della caserma dei vigili del fuoco. L'impatto è stato 

tremendo. Sull'asfalto ci sono ancora i segni della frenata. La svolta in quel punto è consentita, 

quindi l'auto non avrebbe commesso una manovra vietata. Restano da chiarire le modalità con 

cui l'automobilista ha compiuto il gesto. Fondamentale in tal senso potrebbe essere la 

testimonianza di un altro motociclista, che seguiva il 29enne. Indagini affidate alla sezione 

infortunistica della polizia municipale. 

 

Fonte della notizia: genovatoday.it 

 

 

Incidente stradale a Trezzo sull'Adda: due anziani investiti 

L'incidente in via Brasca alle undici e quaranta di giovedì mattina 

12.06.2014 – Due anziani sono stati investiti a Trezzo sull'Adda, giovedì mattina. E' successo a 

mezzogiorno meno venti in via Brasca, all'altezza del civico 67. Si tratta di due uomini di 70 e 

90 anni, secondo quanto comunicato dall'Azienda regionale emergenza urgenza. Sul posto la 

polizia locale di Trezzo e tre ambulanze, un'automedica e l'elisoccorso del 118. I due sono stati 

trasportati al San Gerardo di Monza e all'ospedale di Vimercate. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Disperata frenata per evitare un'auto: motociclista in gravi condizioni 

Immediato l'intervento dei sanitari del "118", che hanno operato con un'ambulanza e 

l'elimedica arrivata da Ravenna. Stabilizzato ed intubato sul posto, il paziente è stato 

trasportato in gravi condizioni al trauma center dell'ospedale "Maurizio Bufalini" 

12.06.2014 – E' in gravi condizioni dopo essersi scontrato con un'auto che gli ha mancato di 

dare la precedenza. Un motociclista ravennate di 63 anni è stato trasportato con il codice di 

massima gravità all'ospedale "Maurizio Bufalini" di Cesena, dove è giunto con l'elimedica. 

L'incidente si è verificato intorno alle 9 a Faenza in via Reda, all'altezza dell'incrocio con via 

Fornarina. La dinamica del sinistro è al vaglio agli agenti della Polizia Municipale manfreda, che 

hanno proceduto ai rilievi di legge. Secondo una prima ricostruzione dei fatti, il centauro stava 

percorrendo via Reda in direzione della via Emilia. Giunto all'altezza dell'incrocio con via 

Fornarina si è trovato davanti una "Daewoo Matiz", condotta da una faentina di 80 anni, che 

dalla direzione opposta stava effettuando una manovra di svolta a sinistra. Il centauro ha 

cercato di evitare l'ostacolo, frenando per una decina di metri, non riuscendo ad evitare la 

collisione. A seguito dell'urto il 63enne è sbalzato dal mezzo, rovinando sull'asfalto. Immediato 

l'intervento dei sanitari del "118", che hanno operato con un'ambulanza e l'elimedica arrivata 



da Ravenna. Stabilizzato ed intubato sul posto, il paziente è stato trasportato in gravi 

condizioni al trauma center dell'ospedale "Maurizio Bufalini" per le cure del caso. 

 

Fonte della notizia: ravennatoday.it 

 

 

Incidente in via Mario Palermo: motociclista in prognosi riservata 

L'uomo avrebbe urtato sul cordolo sparti traffico rovinando al suolo e riportando 

profonde ferite al corpo e al capo. Ora è ricoverato all'ospedale Loreto Mare 

12.06.2014 – Nella tarda serata, in via Mario Palermo è avvenuto un incidente stradale con il 

conducente di un motoveicolo ricoverato in prognosi riservata presso il Loreto Mare. Da un 

primo esame della scena del sinistro, svolto dagli agenti del Capitano Colimoro, sembra che il 

conducente del motociclo, R.C. di anni 36 residente a Napoli, nel percorrere via Mario Palermo 

in direzione via Argine, abbia urtato sul cordolo sparti traffico rovinando al suolo e riportando 

profonde ferite al corpo e al capo anche perchè non indossava il casco protettivo. Il P.M. di 

turno presso la Procura della Repubblica che disponeva il sequestro penale del motoveicolo. 

Nelle stesse ore, a Poggioreale, la morte di un centauro forse investito da un pirata della 

strada. 

 

Fonte della notizia: napolitoday.it 

 

 

Scontro tra auto e moto a Faenza: grave il centauro 

Il motociclista è stato trasportato al Bufalini con l'eliambulanza 

FAENZA (RAVENNA), 12 giugno 2014 - Una mancata precedenza potrebbe essere all'origine del 

grave sinistro stradale avvenuto questa mattina alle porte di Faenza. L'episodio è avvenuto 

attorno alle 10 all'incrocio tra la via Reda e via fornarina. Una matiz condotta da un'anziana da 

via reda ha iniziato una svolta a sinistra in via fornarina. In quel frangente dalla direzione 

opposta della piccola citycar proveniva un motociclista. Per cause in corso di accertamento da 

parte degli agenti della polizia municipale di Faenza, i due mezzi sono entrati in collisione. Ad 

avete la peggio ovviamente il motociclista. Scattato l'allarme alla centrale operativa del 118 

posto un'ambulanza e l'elimedica che ha trasportato lo sfortunato motociclista all'ospedale 

Bufalini di cesena con un codice di massima gravità. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Si schianta contro un cartello, gravissimo motociclista 

PERUGIA 12.06.2014 - Stava facendo un giro in moto con gli amici, quando ha perso il 

controllo della sua finendo contro un cartellone stradale: un cinquantenne è in gravissime 

condizioni. Lo scontro è avvenuto in zona Pianello, lungo la quattro corsie. Per cause in corso 

di definizione da parte della polizia stradale, l'uomo all'altezza di una curva ha perso il controllo 

della sua moto schiantandosi contro un cartello stradale. Cinquantenne, calabrese di nascita e 

residente ad Ancona, l'uomo fortunatamente non viaggiava solo ma era in compagnia di altri 

motociclisti che hanno immediatamente attivato i soccorsi. Oltre alla polizia strdale per tutti i 

rilievi del caso, è giunta sul posto un'ambulanza del 118. Le condizioni del motociclista sono 

subito apparse piuttosto gravi. Portato all'ospedale Santa Maria della Misericordia, è stato 

ricoverato in Rianimazione. 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 

Moniga del Garda: auto si ribalta, ragazza in ospedale 

Moniga del Garda: tre vetture e quattro persone coinvolte nell'incidente andato in 

scena mercoledì pomeriggio sulla Statale, lungo Via Pergola. Una ragazza è stata 

ricoverata in ospedale 

12.06.2014 – Incidente stradale nel primo pomeriggio di martedì a Moniga del Garda, lungo 

Via Pergola. Tre vetture coinvolte in una insolita carambola, tanto che una Citroen C3 è finita 



letteralmente ribaltata, appoggiata sul fianco sinistro dopo aver ‘toccato’ le altre due 

automobili. In tutto quattro persone implicate nel sinistro, tra cui una giovane ragazza che 

avrebbe riportato qualche lieve ferita, e sarebbe stata dunque accompagnata in ospedale a 

Desenzano per gli accertamenti del caso. Lunghe code in entrambe i sensi di marcia, in attesa 

che i Vigili del Fuoco giunti da Salò rimuovessero la ‘carcassa’ della vettura appoggiata sul 

fianco. Sul posto anche due pattuglie della Polizia Locale della Valtenesi. 

 

Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 

 
Incidente auto-moto Bussoleno Torino, centauro in ospedale  

Il motociclista è al CTO di Torino, ma non dovrebbe correre alcun pericolo di vita 

12.06.2014 - Non si arresta l’ondata di incidenti che in questo inizio di estate sta avendo come 

vittime soprattutto i motociclisti. Dopo  i due incidenti mortali del fine settimana a Torino e 

Settimo Vittone, oggi a Bussoleno si è sfiorata l’ennesima strage. Protagonista un centauro che 

per cause ancora in fase di accertamento, si è scontrato con un ‘automobile proveniente dal 

senso opposto di marcia. Il fatto è accaduto intorno alle 12 lungo strada Torino. Nell’impatto il 

motociclista ha perso il casco, probabilmente non allacciato alla perfezione ed è scivolato a 

terra battendo la testa. Sul posto è intervenuto l’elisoccorso del 118, che ha trasportato il 

 centauro al Cto di Torino per gli accertamenti e le cure del caso. Le sue condizioni sono 

costantemente monitorate dal personale medico dell’ospedale, ma non dovrebbe correre alcun 

pericolo di vita.  

 

Fonte della notizia: cronacatorino.it 

 

 

Camion urta e sradica albero: tronco precipita su un'auto, a bordo anche bimbo di 5 

anni 

L'incidente è avvenuto a Trebbiantico. Sul posto è intervenuta un'ambulanza, i vigili 

del fuoco e i vigili urbani 

PESARO, 12 giugno 2014 - Spettacolare incidente stradale stamane a Pesaro, in località 

Trebbiantico. Un camion della nettezza urbana ha urtato durante la marcia un albero fino a 

sradicarlo. Il tronco è precipitato sulla strada dove in quel momento stava transitando un'auto 

con a bordo una famiglia, padre, madre e il figlio di cinque anni. L'albero si è abbattuto sul 

parabrezza e ha lasciato illesi gli occupanti della vettura. Sul posto anche un'ambulanza del 

118 ma per fortuna nessuno ha avuto bisogno di cure. Solo una gran paura.  Per rimuovere il 

tronco sono intervenuti i vigili del fuoco e i vigili urbani. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Ruba una autovettura e causa un incidente stradale. Denunciato  

L'auto rubata è uscita di strada sulla "Asti Mare" 

NIZZA MONFERRATO 12.06.2014 - I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile della 

Compagnia di Canelli, hanno denunciato per furto un pluripregiudicato 59enne, pensionato, 

residente a Nizza Monferrato. Nella serata di ieri, a Nizza Monferrato, l’uomo ha rubato una 

autovettura la cui proprietaria aveva incautamente parcheggiato lasciandola con le chiavi 

inserite nel quadro di accensione. Durante la fuga, in Agliano Terme, sulla strada Statale “Asti 

Mare”, il pensionato ha però causato un incidente stradale, fuoriuscendo dalla sede stradale e 

venendo pochi istanti dopo, soccorso e denunciato dai militari che nel frattempo, su indicazione 

della Centrale Operativa di Canelli, si erano già attivati per le ricerche dell’auto poco prima 

rubata. 

 

Fonte della notizia: tuononews.it 

 

 

 

 



Motociclista sassarese ubriaco travolge e uccide un altro centauro: arrestato  

L’incidente è avvenuto nella notte a Palau. La vittima è un ristoratore di Potenza di 

47 anni, l'investitore è un cuoco sassarese di 57 anni, che è rimasto lievemente 

ferito, ed è stato arrestato per tasso alcolemico oltre la norma 

PALAU 11.06.2014 - Un uomo è morto sul colpo durante la notte in seguito allo schianto 

frontale fra due moto, mentre l'altro conducente, con tasso alcolemico nel sangue oltre la 

norma, è stato arrestato per omicidio colposo. L'incidente poco dopo le 2,30 nel comune di 

Palau, in località La Capannaccia. Lorenzo Aronica, un ristoratore di 46 anni, originario di 

Potenza, si trovava a bordo di una Malaguti 250 quando la sua sua corsia è stata invasa da una 

Suzuky 650, guidata da Nicolino Pala, cuoco sassarese di 57. Nel violento scontro, forse anche 

a causa della velocità, è deceduto il ristoratore di Potenza. A nulla sono valsi i tentativi degli 

operatori del 118 di tenere in vita il più grave. Pala, invece, ha riportato solo escoriazioni e in 

seguito agli accertamenti condotti dai carabinieri della locale stazione è stato arrestato. 

Secondo i militari, infatti, il tasso alcolemico del cuoco sassarese superava i limiti previsti dalla 

legge, e inoltre sarebbe stata la sua moto a invadere la carreggiata opposta colpendo in pieno 

la Malaguti. 

 

Fonte della notizia: lanuovasardegna.gelocal.it 

 

 

MORTI VERDI  

Trattore si ribalta mentre lavora i campi, muore 69enne di Guglionesi 

CASTELBOTTACCIO 11.06.2014 - Stava lavorando i campi a bordo di un trattore quando ha 

perso il controllo del mezzo che lo ha sbalzato a terra. Per un agricoltore di 69 anni residente a 

Guglionesi, Emanuele De Lisio, titolare di un’azienda che produce vino e altri prodotti, non c’è 

stato nulla da fare. E’ morto intorno alle 14.30 di oggi - 11 giugno per le gravi ferite riportate 

nell’impatto. Sul posto sono intervenuti i sanitari del 118 e i Carabinieri. I militari hanno 

ascoltato anche alcuni operai che si trovavano insieme alla vittima nei campi di 

Castelbottaccio. Sono in corso gli accertamenti per ricostruire la dinamica del tragico incidente. 

Una squadra dei Vigili del Fuoco di Campobasso ha provveduto a rimuovere il mezzo agricolo 

che si è ribaltato.  

 

Fonte della notizia: primonumero.it 

 

 

Muore cadendo con un trattore in un burrone 

CASTEL DEL RIO 11.06.2014 - E' un incidente piuttosto frequente nel periodo pre-estivo per 

chi lavora nei campi su un trattore che si ribalta per il terreno sconnesso. Stavolta però 

l'evento è stato fatale a M.E., 70enne, nato a Rocca San Casciano e residente a Imola, 

deceduto sul colpo a causa di una caduta da 9 metri di altezza in un burrone sottostante, 

verosimilmente provocata dal ribaltamento di un trattorino taglia-erba che l'anziano stava 

usando per curare il giardino della Chiesa di Santa Maria di Monte Fune. Secondo i primi 

accertamenti svolti dai carabinieri, l'anziano faceva parte della parrocchia di Zolino (Imola) e 

assieme ad altri parrocchiani si occupava saltuariamente e in via volontaria di tenere pulita la 

chiesa di Monte Fune. I sanitari del 118, intervenuti unitamente al Soccorso Alpino, non hanno 

potuto fare altro che constatare il decesso dell'uomo. 

 

Fonte della notizia: leggilanotizia.it 

 

 

Montecenere: si ribalta il trattore, agricoltore 53enne muore sul colpo 

LAMA MOCOGNO 11.06.2014 - Stamane intorno alle 11 a Montecenere di Lama Mocogno, G.V., 

53enne  agricoltore del posto, mentre era intento ad eseguire lavori nel proprio campo 

agricolo, a causa della forte pendenza del terreno, ha perso  il controllo del proprio trattore che 

si è ribaltato. L’uomo è deceduto sul colpo. 

 

Fonte della notizia: modena2000.it 

 



 

SBIRRI PIKKIATI 

Parcheggiatori abusivi al San Camillo: 7 fermi per 'occupazione di suolo pubblico' 

L'operazione messa in atto dagli agenti della polizia locale del Gruppo Monteverde. 

Uno dei fermati denunciato anche per resistenza a pubblico ufficiale. Giannini: "Con 

un organico così ridotto operazioni come queste saranno sempre più difficili" 

12.06.2014 - Operazione anti parcheggiatori abusivi degli agenti del Gruppo Monteverde della 

Polizia Locale di Roma Capitale che nella mattinata di ieri 11 giugno hanno fermato sette 

persone intorno all'area dell'ospedale San Camillo - Forlanini. Lo rende noto il segretario 

romano del Sulpl Stefano Giannini. 

VERIFICHE SUI PERMESSI - I sette parcheggiatori abusivi, 2 egiziani e 5 del Bangladesh 

osservati agire nell'arco di dieci giorni, sono poi stati accompagnati all'ufficio stranieri per le 

verifiche sui permessi per restare in Italia. "Tutti quanti sono stati denunciati a piede libero per 

occupazione di area pubblica ed uno per resistenza a pubblico ufficiale - si legge nella nota di 

Giannini - e proprio per contestare il reato di occupazione si è proceduto con questa lunga 

attività di indagine". 

SOFFERENZA DI ORGANICO - Stefano Giannini snocciola poi i numeri dell'operazione: "Durante 

questi giorni sono stati impegnati 30 poliziotti locali, con uno sforzo importante per un gruppo 

in sofferenza di organico come quello di Monteverde. Con un organico ridotto a meno di 6000 

unità nel Corpo queste ed altre operazioni saranno sempre più difficili da sostenere". 

CONTRATTAZIONE SEPARATA - Il segretario romano del sindacao dei 'caschi bianchi' ha poi 

sottolineato: "Visto che il Governo vuole intervenire con la modifica del contratto - conclude 

Giannini - chiediamo al Sindaco Marino uno scatto d'orgoglio per la capitale chiedendo così una 

contrattazione separata per la polizia locale che consenta di assumere agenti  in deroga ai 

turnover pensionistici". 

 

Fonte della notizia: romatoday.it 

 

 

Non ottiene il lavoro e mette a soqquadro l'ufficio del sindaco  

Danni per migliaia di euro. L'uomo è stato arrestato dai carabinieri.         

SASSARI 12.06.2014 - I carabinieri del Comando Provinciale di Sassari hanno arrestato a 

Sorso Antonello Mangatia, 45enne del luogo, per danneggiamento aggravato, violenza privata, 

resistenza a pubblico ufficiale e interruzione di pubblico servizio. L’uomo, in evidente stato di 

ubriachezza, si è presentato in Comune pretendendo chiarimenti su un posto di lavoro da lui 

richiesto: gli impiegati hanno cercato prima di riportarlo alla ragione trattenendolo, ma senza 

successo. L’uomo è entrato nell’ufficio del sindaco mettendo a soqquadro arredi e computer e 

colpendo un’impiegata. I militari della locale stazione sono intervenuti tempestivamente e lo 

hanno bloccato, nonostante il tentativo di opporre resistenza da parte di Mangatia, già 

protagonista in passato di altri episodi del genere. Ieri mattina è stato convalidato l'arresto 

dell'uomo che si trova nel carcere di Bancali. Intanto si contano diverse migliaia di euro di 

danni nella casa comunale. 

 

Fonte della notizia: vocedialghero.it 

 

 

Sequestrato immobile abusivo: 4 altamurani denunciati 

Una donna per oltraggio a Pubblico Ufficiale 

12.06.2014 - Un immobile posto sotto sequestro dal Comando stazione CFS di Ruvo di Puglia. 

La struttura, in corso di costruzione di oltre 100 mq. E derivante dalla demolizione di uno 

preesistente facente parte del complesso denominato "Masseria Belvedere" è allocata in agro 

di Bitonto e ricade nella zona 2 del Parco Nazionale dell'Alta Murgia. Dagli accertamenti 

effettuati dai forestali è risultato che i lavori, consistenti nella demolizione del vecchio 

manufatto e ricostruzione di uno nuovo, riportavano un'autorizzazione illegittima con falsi , 

carente di autorizzazione paesaggistica e di nulla osta dell'ente parco: una SCIA irregolare. Per 

le violazioni delle norme sono stati denunciati il committente dei lavori (41 anni) il progettista 

e direttore dei lavori (36 anni) e l'impresa costruttrice (31 anni). Tutti di Altamura. Per 

oltraggio a Pubblico Ufficiale, è stata denunciata una 46enne, anch'essa altamurana. Nello 



specifico, la donna aveva contestato violentemente l'operato degli agenti forestali assumendo 

comportamenti inopportuni. Seguiranno indagini volte ad accertare anche il corretto 

smaltimento dei rifiuti edili derivanti dall'intervento di demolizione preventivo. Intanto, al 

vaglio della Procura di Bari la convalida del sequestro e l'inizio dell'iter procedurale per le 

quattro persone deferite. 

 

Fonte della notizia: altamuralife.it 


